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di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

LA CACCIA DI LO CASCIO
Ispirato alle Baccanti,
un’indagine sulla
tragedia di Euripide,
che riflette la curiosità
artistica e intellettuale
di Lo Cascio: i
caleidoscopici stati
d’animo del tiranno
Penteo, in una notte di
tormenti e rivelazioni.
La caccia, scritto e
diretto da Luigi Lo
Cascio. Milano, Teatro
Elfo Puccini, dal 9 al
21/3; a Pavia e
Grosseto.

RUBENS A COMO
La miglior rassegna
degli ultimi  20 anni
sul Fiammingo con 25
opere e 40 lavori di
artisti secentisti.
Rubens e i fiamminghi.
Como, Villa Olmo, dal
27/3 al 25/7 (cat.
Silvana editoriale).

NO FIRE ZONE
Una video-installazione
che parte dalle riprese
nel 2009 della chiusura
della mostra di
Wolfgang Laib: 45
bramini dal Tamil Nadu
chiamati a officiare il

rito del fuoco induista.
No Fire Zone, di
Giancluca e
Massimiliano De Serio.
Torino, Fondazione
Merz, dal 10/3 al 18/4.

ANDREW SCHOULTZ
Un grande ambiente
composto da 12 lavori
di grandi dimensioni
dell’artista
statunitense, tra
pittura, scultura e
installazione. Andrew
Schoultz. Crisis.
Milano, Jerome Zodo
Contemporary,
dall’11/3 al 17/4.

JACOPO BASSANO
Per i 500 anni dalla
nascita, una rassegna
unica con opere da
tutto il mondo, alcune
mai giunte prima in
Italia. Jacopo Bassano
e lo stupendo inganno
dell’occhio. Bassano
del Grappa, Museo
Civico, fino al 13/6
(cat. Electa).

FESTIVAL 
DE PRINTEMPS
Dai maestri
fiamminghi ai balletti
russi, da Brahms ai
contemporanei con
solisti ed orchestre
prestigiose. Festival
Printemps des Arts.
Montecarlo, dal 15/3
al 6/4.

Concerto in fa per pianoforte
e orchestra. Roma, Accademia
Nazionale Santa Cecilia.

Nel 1925, dopo Rhapsody in
Blue, a 27 anni, George nato a
Brooklyn (ma di famiglia russa)
compone questo concerto. Vuole
creare il “jazz sinfonico”, farsi
accettare dalla musica colta, in
polemica con lui, e ci riesce.  L’intelligenza, la fantasia, la melodia
scintillante non gli mancano, e pure l’ambizione. Ed ecco il concerto nei
classici tre tempi: Allegro Adagio Allegro. Che vitalità! Apre, e  chiude
con una trionfante e prolungata esplosione delle percussioni, espone  i suoi
temi, variandoli con i colori degli ottoni e con ritmi sincopati che fanno
fremere (e divertire) l’orchestra. Nell’Andante centrale inventa un
giovanotto che fischia per le strade cittadine nella notte, uno di quei
momenti in cui l’aria “americana”  si esprime a fior di pelle in quel misto
di calore e di libertà tipico dell’ottimistico “nuovo mondo”. 
Stefano Bollani, icona jazz, spazia sulla tastiera come un folletto, batte il
tempo con i piedi, segue con il corpo l’orchestra guidata dall’eclettico
James Conlon, e poi scivola sulle dita rapidissime le fantasie di Gershwin
che si diverte un mondo. Il pubblico costringe Bollani a tre bis di jazz
“contenuto”: ma liberante. 

Bollani suona Gershwin

ALZA LA TESTA
Il film di Alessandro Angelini,
con Sergio Castellitto,
premiato al Festival di Roma
2009, Anita Kravos e Giorgio
Colangeli. Storia di una
paternità difficile, di una vita
drammatica, ma non solo.
Ottimi audio ed extra.
Distribution 01 Ornato. (mdb)

RICKY
di François Ozon. Un padre si
trova il figlio che è una sorta
di angelo, vola. Il dodicesimo
film di Ozon punta alla
metafora. Edizione in italiano,
in francese e per non udenti.
Valutazione tecnica molto
buona. Flamingo/Teodora
distribution. (mdb)

NUTCRACKER
Béjart Ballet Lausanne. Riletto
da Bejàrt come un’iniziazione
alla danza, nel suo
Schiaccianoci egli si rivede
bambino allo specchio.
Nostalgia della madre e
omaggio alla vecchia Francia.
Ripresa al Theatre Chatelet de
Paris. Dvd Emi. (g.d.)




